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“Incontrava anche l’aquila che si 
abbassa a recuperare il piccolo di 
camoscio fatto precipitare. L’aquila 
disturbata si rialza in volo, lenta al 
decollo. Non sparava a quella mera-
viglia di creatura. 
Da giovane era sceso a rubare un 
aquilotto nel nido, a valle lo pagava-
no bene. Il nido non sta sulle cime, 
l’aquila non è scema, lo fa a metà 
parete. Va a cacciare più in su, così 
porta in discesa la preda cattura-
ta. Che potenza le zampe: divarica 
con quelle il petto del camoscio e lo 
squarcia per mangiare il cuore.”

Erri De Luca
“Il peso della farfalla”
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